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Allo scopo di evitare che il rincorrersi di troppe voci crei ulteriore confusione tra i colleghi la FABI, unitamente a FEDERDIRIGENTI, ha chiesto un incontro urgente con la Direzione Generale di CARIPARO.

Sinceramente ci saremo aspettati una mossa all’incontrario visto quanto è stato dichiarato dagli Amministratori Delegati in occasione della presentazione del Piano Industriale di Gruppo, politica di “svecchiamento” e meno 2000 posti per il 2005.

La Capogruppo ha altresì affermato di voler procedere alla fusione di Cardine Finanziaria in San Paolo entro dicembre 2003 e che tale procedura sarà preceduta, per i colleghi ivi distaccati dalle rispettive Banche, da un passaggio in Cardine Finanziaria.

Ricordiamo che questo non sarà un percorso semplice, se non altro per la complessità delle normative contrattuali da affrontare.

Purtroppo invece sentiamo segnali contraddittori provenienti anche dagli stessi amministratori che, a seconda della giacca che indossano, avvallano affermazioni di gruppo o ne fanno di tono opposto in sede aziendale.

Noi crediamo che un Piano Industriale per essere avvallato oltre che dai vertici anche dal mercato debba essere credibile e applicato nei tempi previsti e con la massima trasparenza. Lo stesso deve inoltre contenere, oltre alle previsioni di tagli spesa, indicazioni chiare sui tempi di attuazione e sui piani di riconversione professionale, che non possono essere banalizzati pena la caduta di produttività dell’intero Gruppo Bancario.

Ora, a meno di sei mesi dalla scomparsa di Cardine finanziaria, stiamo ancora assistendo ad una specie di gioco al rimbalzo finalizzato più al mantenimento di potere che non alla costruzione di una macchina organizzativa efficiente.

Purtroppo i vizi delle vecchie gestioni (vedi politica delle Fondazioni) e l’attitudine burocratica di un management cresciuto in quella scuola, stanno rallentando i tempi, creando grave disagio tra i dipendenti, i quali a nostro avviso hanno tutto il diritto di sapere quali prospettive professionali li aspettano e quale tipo di impegno viene loro richiesto.

Noi siamo altresì fiduciosi che i prossimi incontri potranno fornire i chiarimenti necessari e siamo quindi pronti a fare quanto di nostra competenza. 

Poiché il Sindacato non può certo avallare una strategia (taglio indiscriminato dei diritti sanciti dai contratti aziendali) come quella oggi attottata per la procedura di fusione del comparto riscossione, invitiamo tutti, Amministratori delegati, Direttori Generali, Responsabili delle Funzioni del Personale. Responsabili Organizzativi e quant’altri fosse necessario, ad iniziare da subito un serio confronto con le Rappresentanze dei Lavoratori.

Padova, 1 luglio ’03

La Rappresentanza Aziendale

CARIPARO


GRUPPO SANPAOLOIMI





PIANO INDUSTRIALE SPIMI


FONDO ESUBERI QUALE STRATEGIA ADOTTERA’ LA CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO?





























